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Varate ieri durissime misure restrittive delle libertà e dei diritti civili 
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: tutti i poteri ai 
Avranno praticamente diritto di decidere in qualsiasi campo di attività^ 
istituita la censura su ogni forma di comunicazione, scritta od orale ^ Posti limiti alla libertà di associazione 

Nostro servizio ' 
ANKARA — Con una deci
sione improvvisa, che equiva
le quasi ad un nuovo «colpo. 
nel colpo*, i generali turchi 
hanno varato ieri (per la pri- ' 
ma volta in modo ufficiale) 
misure severamente restritti
ve della libertà di stampa, di 
sciopero, di riunione e di asso
ciazione. Tali misure, pubbli
cate sulla Gazzetta Ufficiale 
e diffuse dalla Radio alle ore 
13 con un lunghissimo comu
nicato che ha destato grande 
sensazione, attribuiscono a 
ciascun «comandante dello 
stato d'assedio» vigente nelle 
67 province turche il diritto di 
controllare e censurare qual
siasi comunicazione scritta o, 
verbale, per lettera, telefono, 
telegrafo, radio; di sequestra
re libri, opuscoli, manifesti; di 
vietarne la diffusione e la ven- . 
dita; di punirne gli autori, edi
tori e diffusori. 

I comandanti potranno i-
noltre assumere e licenziare 
pubblici • funzionari, sospen
dere e vietare scioperi (anche 
parziali e a singhiozzo), ser
rate, attività sindacali, riunio
ni all'aperto o al chiuso. Qual
siasi associazione potrà essere 
sciolta e la creazione di nuove 
associazioni sarà sottoposta ài 
permesso delle autorità mili
tari. ••'. ,.!" -.-•' - '.'•-' 

Le lezioni nelle scuole di o-
gni grado potranno essere so
spese; o, al contrario, potran
no essere riaperte con la forza 
le scuole chiuse per eventuali. 

scioperi degli insegnanti o de
gli studenti. ' ; ; 

Chi per iscritto o a voce, 
diffondendo notizie false o e-
sagerate, turberà l'opinione 
pubblica, sarà condannato a 
pene da sei mesi a due anni e a 
multe non inferiori alle cin
quemila lire turche (una som
ma piuttosto alta in Turchia). 
Se il reato sarà commesso con 
la complicità di uno straniero, 
la pena sarà raddoppiata; se a 
mezzo stampa, o radio o tv, 
quadruplicata, r ' " 
-',. Coloro che non si confor
meranno alle leggi sullo stato 
d'assedio, o forniranno false 
generalità alla polizia, saran
no condannati a pene da tre 
mesi a un anno. Per le persone 
espulse da una provincia, che 
vi rientreranno illegalmente, 
la pena prevista è da due a 
quattro mesi. - .. -; •-

:.i. ;. . 

I generali hanno inoltre sta
bilito una serie di regole mol
to minuziose per la selezione 
dei giudici e dei pubblici mi
nisteri incaricati di far parte 
dei tribunali dello stato d'as
sedio. I giudici, fra l'altro, 
non potranno più essere con
testati dai difensori. Non sa
ranno più discussi problemi di 
incompetenza. •.. 

• I militari avranno' il diritto 
di sequestrare gli automezzi 
di tutti gli enti pubblici, mu
nicipi e banche, per servirsene . 
in caso di emergenza. Con
trolleranno il commercio all' 
ingrosso e al minuto, il tra
sporto e il deposito di derrate. 

ISTANBUL '— Controlli a parquiaìxioni por lo strado doHo città turcho dopo il colpo di Stato. 

Potranno chiudere negozi, 
stabilire l'orario di chiusura 
dei pubblici locali. In breve, 
disporranno dei più ampi po
teri in ogni settóre della vita: 
non solo politica, ma anche e-
conomica e perfino, si può di
re, privata. • •• --'•-•-" 

La radio ha inoltre annun
ciato una serie di misure eco
nomiche molto importanti. I 
prezzi di tutti i prodotti petro
liferi, • dei concimi chimici, 
dello, zucchero, sono stati au
mentati dal dieci al venti per 
cento e la loro vendita è stata 
sospesa fino a martedì sera, 
per evitare speculazioni. La 
benzina, in particolare, è sta

ta aumentata del cinque per 
cento. •.'. ;-:• *•'••• "̂ - -' - .•: .••--: . • -

Il generale Saltile, segreta
rio del Consiglio nazionale di 
sicurezza (il cui presidente. 
generale { Evren, ; è anche il 
nuovo Capo di Stato), è stato 
nominato segretario generale 
della presidenza della Reputa 
blica. Come suo vice è, stato 
scelto il generale Saglam, co
mandante della 51" divisione. 
.Tutte queste misure e no
mine (compresa quella, awei 
nuta già sabato sera, del pri
mo ministrò incaricato, am
miraglio Buìcnt Ulusu e quel
la; ieri pomeriggio, di un go

verno formato essenzialmente 
da «tecnici» e «generali a ripo
so») sono cadute come una. 
doccia fredda sugli ambienti 
diplomatici europei,. i quali 
speravano in una evoluzione 
meno •militarésca» degli av
venimenti turchi. Nei giorni 
scorsi —- come abbiamo del 
resto a più riprese segnalato 
— si pensava che i generati 
volessero formare un governo 
al novanta per cento di tecno
crati «civili», persino con poli
tici membri dei due maggióri 
partiti. I calcoli dei generali 
sono stamperò evidentemente 
(è il menò che si possa-dire)• 

troppo frettolosi e superficia
li. Il loro candidato Feyzioglu 
è stato contestato dà sinistra e 
da destra come «incapace» e . 
•opportunista». Ecevit ha 
sconsigliato i suoi ex ministri • 
e seguaci dal collaborare, per
chè nettamente contrario, fra 
l'altro, al programma econo-

< mico dei militar], che è poi lo 
stesso del governo di Demirel. 
Questi, dal canto suo, si è pro
bàbilmente - spaventato di 

.'fronte ; alla \ prospettiva '" di 
compromettersi mandando al 
governo alcuni dei suoi uomi
ni insieme con i generali. 

In conclusione, tutti i poli
tici si sono tirati indietro; e 
questo •— si osserva negli am
bienti diplomatici — spieghe
rebbe un ulteriore irrigidi
mento dei generali, che si è 
espresso sia con le nomine di 
alti ufficiali alle supreme ca
riche dello Stato o del governo 
sia con le misure restrittive 
delle libertà. In ogni caso 1' 
impressione raccolta negli 
ambienti diplomatici e gior
nalistici di Ankara è che si sia 
bruscamente allontanata nel 
tèmpo ogni prospettiva di un 
ritorno al regime dei partiti. È 
forse troppo prestò per dire se 
i militari intèndano assumer
lo tutte le responsabilità di 
governo per un lungo periodo, 
in modo analogo a quanto av
viene in altri Paesi; ma i fatti 
inducono a formulare ipotesi 
in questo senso. 

Arminio Savioli 

è un complimento 

torse anche per la tua auto sono stati usati materia
li Hoechst. Materie plastiche, resine, fibre sintetiche, pig
menti e coloranti prodotti dalla Hoechst vengono destinati 
alle più svariate applicazioni industriali. -' 

La Hoechst, una delle maggiori industrie chimiche-dei 
mondo, è attiva in Italia con otto centri di produzione da . 
cui escono ogni giorno importanti prodotti base per nume
rose industrie italiane e prodotti finiti per il mercato nazio
nale ed estero. Le attività della Hoechst spaziano in tutti ì 
campi della chimica: si studiano e si producono nuovi far
maci per sconfiggere le malattie, nuovi mezzi per proteg
gere il patrimonio agrìcolo e zootecnico, nuovi materiali per 
lavorare, abitare, vivere meglio. " ; 

La Hoechst conduce le ricerche più avanzate in ogni set
tore della chimica, per esse spende ogni anno nel mon
do l'equivalente di 500 miliardi di lire e sì avvale di 14.000 . 
ricercatori. I risultati che ottiene divengono un patrimonio • 
comune al servizio dell'uomo. Hoechst, soluzioni per l'uomo. 

Per informazioni rivolgersi a: Hoechst Malia S.pA. 
Serv. Pubbliche Relazioni - Piazza S. Tùrr, 5 - 20140 Milano 

Statano Turr, 5 - Milano 

Hoechst 
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Pertini 
visita 

l'antica 

imperiale 
PECHINO — Conclusa la 
parte ufficiale della visita in 
Cina, il Presidente della Re
pubblica Sandro Pettini ha 
lasciato ieri mattina Pechino 
alla volta di Xian, l'antica ca
pitale imperiale, dalla quale 
proseguirà poi per Shangai e 
Hangzhou. Pertini è stato sa
lutato, poco prima della par
tenza, nella sua residenza da 
Hua Guofeng e dal vice presi
dente dell'Assemblea nazio
nale Peng Zehn, con i quali ha 
avuto un ultimo breve collo
quio. Il Capo dello Stato ha 
effettuato il volo con un aereo 
speciale cinese, un «Trident», 
a bordo del quale erano con 
lui il sindaco di Shangai Peng 
Cong, il vice direttore del di
partimento Europa occiden
tale del ministero degli Esteri 
Wang Benzuo e gli ambascia
tori d'Italia a Pechino e di Ci
na a Roma. • ^ 

Nell'antica capitale impe
riale Pertini ha visitato la «pa
goda della grande oca selvati
ca» e il museo provinciale; un 
banchetto in suo onore è stato 
organizzato . dalle massime 
autorità della provincia dello 
Shaanxi, di cui Xian è il capo
luogo.- • : •..-. ''• -^ ..'-,: 

Il ministro degli Esteri Co
lombo invece ha lasciato Pe
chino alle 14,10 ora locale, 
con un aereo di linea giappo
nese, per recarsi a New York 
all'assemblea generale dell' 
ONU. 

Alla radio 
la messa 

in Polonia: 
è la prima 

^ '̂ip^voltalî :'̂  
• • - * . > * ~ - » > -• - - * • i* ~s>-^ 

VARSAVIA — Per la prima 
volta nella storia della Polo
nia popolare la radio di Stato 
ha trasmesso la messa dome
nicale. La trasmissione del ri
to religioso cattòlico tutte le 
domeniche era una delle ri
chieste dei lavoratori di Dan-
zka in sciopero, accettata dal 
governo. '• ••• v'.- -.•- - • ',_ -% 

La trasmissione ha avuto 
luogo alle nove del mattino. 
La messa di ieri e stata offi
ciata dal vescovo di Varsavia, 
monsignor Jerzy Modzele-
wslri nella chiesa di Santa 
Croce nel centro della capita
le. Erano presenti circa tremi
la fedeli: 

'.. Nella sua omelia, radiotra
smessa ih diretta, mons. Mo-
dzelewski ha detto che «/a 
chiesa della Santa Cróce e 
con essa tutta fa Polonia vi
vono un momento importan
te» ed ha poi rivolto un rin
graziamento «a Dio e atta 
Vergine néra di Czestocho-
w > . Una parte rilevante del
la pfedìca è stata dedicata al 
concetto dett'importanza del
la verità: «È difficile — ha 
detto il vescovo —per tuomo 
vivere sema la verità e so
prattutto sema la verità sul
l'uomo, • sulla sua dignità. 
e sul senso della sua esisten
za». Alla fise della mesta, il 

di Saata Croce ha 
a 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Passaggio da operaio 
ad impiegato edile: 
anzianità e ferie 
Cara Unità, ; 

siamo cinque dipendenti di 
un'azienda a partecipazione 
statale, con il contratto de
gli edili, e vorremmo avere 
qualche chiarimento per po
ter risolvere la nostra posi
zione sulla liquidazione. Sia
mo stati assunti nel 1966 e 
1967 come uscieri e autisti e 
con il contratto degli edili -. 
eravamo qualificati come ope
rai qualificati e specializzati. 
• Dopo dieci anni, siamo pas
sati dalla categorìa operaia a 
quella impiegatizia con altre 
mansioni, senza interrompere 
il nostro rapporto di lavoro 
con l'azienda. Ora ci risulta 
da informazione del nostro 
ufficio del personale che la 
nostra liquidazione è rimasta 
bloccata per gli anni passati 
come operai, mentre da im
piegati vale la - retribuzione 
dell'ultimo, stipendio, quindi 
non ci viene rivalutata e, 
ancora, per. le ferie non ci 
riconoscono l'anzianità matu
rata come operai. 

Possiamo fare qualcosa? 
Crediamo che oltre che no
stro, si tratti di un problema 
generale.' ; y"^-. 

• , LETTERA FIRMATA 
; . - ;• _ • (Roma) . / 

DPòlisario 
•::

: attaccail 
portò di Ayo* 

" Non riusciamo francamen- ' 
te a comprendere come la di
rezione del personale della 
Vs. azienda possa avervi da
to le informazioni che ci ave-
tè trascritto, ossia che l'in
dennità di anzianità matu
rata come operaio resta fer
ma nei tempo, quando la 
norma contrattuale è chiara, 
e sarebbe bastato una sem
plice lettura per chiarirne la 
portata. -.•. -; 

Per il vigente contratto col
lettivo nazionale degli edili 
1-7-1979, gii impiegati hanno 
diritto ad una indennità di 
anzianità pari ad una mensi
lità dell'ultima retribuzione 
per ogni anno di lavoro pre
stato appunto come impiega
ti. Oltre a ciò, gli impiegati 
provenienti dalla categoria 
operaia hanno diritto, per 
ogni anno di servizio presta
to nella categoria operaia, ad 
una ulteriore, indennità di 
anzianità pari a 15/30 dèHa 
retribuzione mensile che per
cepiranno al momento della 
cessazione del rapporto di la? 
voro, è questo per l'anziani
tà operaia maturata sino al 
306-1979, e di 23/30 per l'an
zianità maturata successiva
mente. ' 

Per fare un esempio che 
chiarisca meglio, là vostra si
tuazione, immaginando che 
siate stati • assunti in data 1 
gennaio 1967, e che oopo 
dieci anni esatti siate passati 
impiegati, e che il rapporto 
di lavoro cessi al 31-13-1980, 
la vostra liquidazione sarà co-. 
si composta: 

— Perìodo operaio M-'87-
31-12-76: 15/30 di una mensi
lità per arino, e cioè 5 men
silità; . 
"—-Periodo impiegatizio 1 

gennaio 1977-31-13-'80: 1 men
silità per ogni anno, e cioè 
4 mensilità. 

La vostra liquidazióne sa
rà. quindi pari a 9 mensilità 

dell'ultima retribuzione, quel
la cioè che prenderete nel 

: dicembre 1980, ad eccezione 
dell'indennità di contingenza, 
che come sapete è bloccata 
per legge per la parte ma
turata successivamente all'I 
febbraio 1977. 

Non ci pare quindi che nel 
passaggio da operaio ad im-
. piegato ci si rimetta alcun
ché, per quanto riguarda l'in
dennità di anzianità. 

Ben diversa è, sotto questo 
punto di vista, Infatti, la si
tuazione dell'operaio. Infatti 
questi percepisce per inden
nità di anzianità, attualmen
te, 7 ore per ogni mese di la
voro, e quindi 84 ore per ogni 
anno di lavoro. A partire dal 
1981 l'indennità di anzianità 
per gli operai passerà ad 11 
ore per ogni mese di lavoro, 
e quindi a 132 ore mensili; 
sempre notevolmente di me
no di quanto percepisce, per 
lo stesso titolo, l'impiegato. 
Trattasi di una differenza ohe 

' non ha senso, antistorica, re
siduo di vecchie posizioni pri
vilegiate riservate agli impie
gati, che tendono a sparire, 
ma che non sono ancora del 
tutto scomparse. Per quanto 

. riguarda le ferie, non com-
. prendiamo bene in cosa consi

sta la portata della vostra la-
.. mentela. circa il mancato ri-
' conoscimento della anzianità 

maturata come operai. 
Infatti l'attuale OCNL edi

li (come dèi resto il prece
dente) stabilisce il diritto di 
tutti i lavoratori edili, siano 
operai o impiegati, a quattro 
settimane di ferie per ogni 
armo di servizio, a prescinde
re dalla loro anzianità. 

Per gli impiegati esiste una 
norma transitoria, per la qua
le essi hanno diritto ad una 
qiilnta settimana di ferie, qua
lora abbiano maturato presso 

- la.stessa azienda almeno 14 
anni di anzianità alla data del 

' 31 dicembre 1978 (e non è 
questo il vostro caso, essendo 
stati assunti nel 1966-1967). 

: Si può discutere se i quat
tordici anni di anzianità che 

: fanno scattare il diritto al go
dimento dèlia quinta settima
na di ferie debbano essere la-

. vorati esclusivamente come 
impiegati, o se per ragghm-

- gere questa quota possa som-
marsi anche il periodo di la
voro trascorso come operai; 
stando alla lettera del CCNL 
si dovrebbe concludere in seh-

:> so negativo, anche se pure in 
questo caso la distinzione non 
ha alcuna giustificazione M-

•* atonale e appare solo resituo 
di vecchie posizioni prirdegia-
te, destinato anch'esso a spa
rire. Si pensi a quarto propo-

; sito,/ per .misura» anche' co-
f me le distanze tra operai e 

impiegati si stiano colmando, 
almeno sotto questo aspetto, 
che ancora nel contratto del 
1973, ur vigore fino al 1976, 
mentre l'operaio aveva diritto 

• a 15 giorni di ferie, quahm-
'•• que fosse la sua amnanità, r 
impiegato aveva diritto a tre 
settimane se aveva un'anzia
nità di servizio fino a tre an
ni, a quattro settimane con 
anzianità di servizio da oltre 
tre anni a 14 anni, e a cinque 
settimane per anzianità sape-' 
riore ai 14 anni. 

Tutela penale e reintegro del lavo
ratore Ulegittmiamente lkeniiato 
L'art. 18 dello Statuto dei 

Lavoratori dispone, come è 
noto, due cose: la prima, che 
Ù lavoratore fflegtttimamente 
licenziato — cioè licenziato 
senza ghtsta causa o ghwllff-
cato motivo — ha dizitto di 
essere riammesso al posto di 
lavoro pretedantem^nte occu
pato; te seconda che. se non 
vi è reintegrazione, il 
di lavoro, detta data dei 
tenza, deve pagare al 
re la retribuzkm 
fezulagTaalope vi * 
tariiM> restando chi 

o no, il lavoratore 
diritto ad 

giusta causa o giustificato mo
tivo ha diritto non solo al sa--
lario ma anche am'efletttvo 
svolgimento dell'attività lavo-
Ias£ÌVat OSfi'aaiaìCDd&y pATtfiACilMHtlr 
do alla vita di fabbrica o detr 
l'ufficio, fruendo dei servisi 
connessi {mensa, ecc.), svol
gendo attività sindacale, qua-

la 
tecni-

te rexotag razione nel posto di 
lavoro, ai è affermato sa quel
le decano iti, paù garantire il 

» reale di quarta se-
rat di dWttti afa poiché una 
parte dei correlativi obbtìfbi 
dei daton » di lavoro non pub 

sfitta. DI catto aocosde ene te, dot- non è costWhflr con 
ncn di rado Q datore m lavo- gii a h i i w l i offerti da' ««•»-
ro IMIIUIBR* pagar» le retri- m 4^ a rtoon» aj citato 
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